
li 27 dicembre ricorre il 65' anniversario della morte di Odoardo Focherini:

occasione per ricordare un testimone di pace, un laico a "tutto tondo" che c i
addita In strada della santità attraverso l'adesione totale n Cristo fino ai don o

della vita. Una figura esemplare che ha varcato confini deil''ltalia com e

documenta questa visita al campo di concentramento di Flossenburg in Germani a

Mai dimenticare quel nome
Luigi L mai ll

piena estate e la Ba -
era i n canta con le su e

foreste di conifere e l e
verdi distese di prati e colti-
vazioni . Svettano qua e là i
tipici campanili delle chies e
cattoliche bavaresi . Si sale
verso il nord, oltre l'amic a
Regensburg (Ratisbona), di-
rezione Fiossenburg . Lo stesso
viaggio, più o meno nello stes -
so periodo (allora erano i pri -
mi di settembre), compiuto
nel l944 da Odoardo
Focherini dopo aver lasciato
il campo di concentramento
di Gries a Bolzano. Insieme a
lui centinaia di deportati che
andavano ad unirsi, in condi -
zioni sempre più disumane ,
alle migliaia già presenti al -
l'interno del campo : pare ch e
alla fine della guerra fossero
all'incirca 15 mila .
'Provarlo non è immediato, l e
indicazioni non si sprecano ,
eppure domenica 26 luglio
era l' annuale . .:..:	
giornata della

:.: . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .

memoria de l
campo di
Flossenburg ,
con la presenz a
delle autorit à
politiche, di li -
vello nazional e
ed europeo, e
religiose, degl i
ex deportati co n
i loro familiari .
Si comincia a
scorgere un p o '
di moviment o
nella tarda mat-
tinata, il camp o
è appena fuori

dal paese, in li -
nea d'aria fors e
nemmeno un
chilometro dal
campanile della chiesa co-
struita su una montagna d i
granito nero .
Oggi Fiossenburg è uno dei
pochi luoghi in Germania
scelto per conservare la me -
moria dei campi di concen-
tramento . E ' stata allestita da
qualche anno una mostra estre-
mamente documentata ali' in-
terno di una delle baracche
principali rimasta pressoché
intatta, poi in ottimo stato c 'è
il crematorio, la "valle della
mort e" dove sono raccolte le
ceneri di migliaia di prigio-
nieri periti nel campo, la "piaz-
za delle nazioni" dove pe r
ogni paese è riportato il nu-
mero dei caduti, Sono stati
costruiti due luoghi per l a
preghiera, uno cristiano e l'al-
tro ebraico . In questo campo
Odoardo Focherini venne re -
gistrato e vi rimase circa un
mese prima di essere trasferi-
to a Hersbruck, un sottocampo
che dipendeva da Fiossenburg :
qui i deportati venivano im-
pegnati fino allo sfiniment o
in un lavoro massacrante nel -
le cave di granito .
Aggirarsi per il campo con
ancora tanti segni visibili ed
inequivocabili dell 'orrore
compiuto genera sgomento ,
una sensazione che cresc e
sentendo il racconto di chi è
scampato a quell ' inferno .
L'incontro è casuale, sopra
la collinetta dalla quale s i
scorge il crematorio ,
Venanzio Esifiàlllnl descrive
al figlio, con dovizia di detta-

gli cosa acca-
deva in que l
luogo: "Qui
c'eraunapas-
serella dall a
quale i cada--
veri venivano
calati diretta -
mente nel for-
no. D'inverno
però i mort i
erano tanti e
il forno non
bastava e al-
lora venivano
accatastat i
giu (e indica-
va la "pirami-
de delle cene-

ri", ndr) dove venivano bru-
ciati . . . Ricordo un amico che
era stato destinato a questo
servizio ed era impressiona-
to perché i cadaveri congela-
ti a contatto con il calore sem-
brava riprendessero vita" ,
"N onho unricordo di Odoardo
Focherini afferra sibillin i
–probabilmente abbiamo fatto
il viaggio da Bolzano a
Flossenbur g insieme e siamo
stati nella stessa baracca per

un mese prima del suo trasfe-
rimento a Ilersbruck, dove
era risaputo che in pochi ce la
facevano a sopravvivere . La
mia fortuna, paradossalmen-
te, è stata la giovane età, ave-
vo 19 anni e mi ero rifiutato
di arruolarmi nella Repub-
blica Sociale . In Germania i
più giovani venivano avviat i
nelle fabbriche dove si lavo-
rava a contatto con i civil i
tedeschi in condizioni miglio-
ri . Questa è stata la mia sal-
vezza, se no al campo in quell e
condizioni di freddo e fame
era praticamente impossibile
sopravvivere " .
Alle celebrazioni ufficial i
della giornata della memoria
a Flossenburg è stata invitata
anche la famiglia Focherini ,
erano presenti il figlio d i
Odoardo, Rodolfo con la
moglie Angela e la figlia Ales-
sandr°a e altre due nipoti
Maria Peri eAnitaSemel al .
Per alcuni era la prima volta
a Flossenburg e l 'emozion e
era palpabile .
"Per noi l'incontro con per-
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none come Gibillini --- rac-
conta Maria Peri --- ha un va-
lore enorme sotto il profilo
emotivo ed umano, pensare
che abbiano conosciuto ilnon-
no negli ultimi mesi della su a
vita ci permette di entrare i n
una speciale sintonia" . Oltre
al già citato V enanzi o
era presente anche un altro
ex deportato italiano ,
Gianfranco Maùeonte d i
Lodi, e al termine della mani-
festazione sono stati a lungo
intervistati da una televisio-
ne tedesca con l'ausilio fon-
damentale della traduzione d i
Alessandra Focheri ni . "E" im-
portante anche --- continu a
Maria Peri – che ci siano per-
sone in Germania che si im-
pegnano a tenere viva la me -
moria dei campi di concen-
tramento anche laddove, come
a Hersbruck non c'è più al-
cun segno del campo. Qui
abbiamo conosciuto Peter
Schon che è presidente del -
l 'associazione che cura la do -
cumentazione del campo . D a
lui abbiamo appreso che i
deportati da Hersbruck veni -
vano trasferiti ogni mattin a
all'alba a 5 chilometri di di -
stanza per scavare una galle -
ria a servizio delle industri e
belliche. Si può ben capire d a
questi dettagli e dalle testi-
monianze degli ex deportat i
come fosse praticamente im-
possi bile sopravvivere in quel-
le condizioni di freddo, fame
e lavori forzati" . Così è stato
per Odoardo Focherini che i n
quella gelida giornata del di-
cembre `44 pronunciò il suo
ultimo sì a Dio prima di rice-
verne l'abbraccio definitivo .
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l.UOGEU
DELLA MEMORIA
SALUTI DELLE MITORLUÀ

venga Usassi: ano' tezíd peset
di Nelson Bova, Stefano Cattíni ,
Riccardo Giullar i
Proiezione della versione definitiva
del film

saranno presenti
il regista eleison Bova,
la protagonista Anita Sensellied
e i testimoni Slittare Bacchetta
erronea

	

ex deportaci

Ritorno nuasem,Iltairg
Documento video
sul campo di concentramento
dove transitò Odoardo Focherin i

Canti m,. lo &m età
a cura del Faith Gospel Chav

%INERMI' GENNAI O
ore 1 8
Carpi, Cattedrale

43.A GIORNATA

MONDIALE PER L A PAC E
I: Bere-a di Elio O.liteddri: kbeheitisst,
zestìmeeze Roma,
Santa Messa
presieduta da S.E . Monsigeor Elio Tinti
▪ cura della Consulta diocesana dell e
aggregaliord locali

DOMENICA 3.O GENNAI O
tue 1 6
Carpii
Auditori= Biblioteca A. landa

ERO ; NASCOSTI
E« :rete ali .esalietotaggiti alegeti ebrei

i»Bersesahibrite (1943- iM)

Introduzione e presentazione del video
Quegli eroi nascosti profeti
del dialogo ebraico-cristiano
▪ cura di Maria Per i

saranno presenti
Caterina Delloeoso, Assessore alla
cultura Comune di Mirandola
?dansignor Ermenegildo Moníeardi,
Rettore Almo Collegio Comunica
di Roma
Rav Beni.moine Gol:steín,
Rabbino Capo della Comunità ebr,sica
d i ?,loden e Reggia Emilio
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MARTED1 29 DICEMBRE
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